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Domenica celebriamo la 
solennità di Gesù Cristo 
Re dell’Universo. È 
un’occasione importante, 
perché ci ricorda che 
Cristo è il Signore della 
storia e del tempo ed 

è l’inizio e la fine (l’Alfa e l’Omega, come è scritto nel 
libro dell’Apocalisse, usando come riferimento la 
prima e l’ultima lettera dell’alfabeto greco) di tutte le 
cose che a Lui sono soggette.  
È stato Cristo stesso ad affermare la sua regalità. 
Nel Vangelo di Giovanni, infatti, leggiamo: “ Pilato 
allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli 
disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Il mio 
regno non è di questo mondo, se il mio regno fosse 
di questo mondo, i miei servitori avrebbero 
combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; 
ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli 
disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo 
dici: io sono re»” 
La solennità di Cristo Re è stata introdotta da Pio XI 
con l’enciclica Quas Primas (“Nella prima …”)  
dell’11 dicembre 1925, a conclusione del Giubileo che 
si celebrava in quell’anno. Per Papa Ratti “era un 
rimedio efficacissimo a quella peste che pervade 
l’umana società. La peste dell’età nostra è il 
cosiddetto laicismo, coi suoi errori e i suoi empi 
incentivi”.  
Secondo il Pontefice, “perché più abbondanti siano 
i desiderati frutti e durino più stabilmente nella 
società umana, è necessario che venga divulgata la 
cognizione della regale dignità di nostro 
Signore quanto più è possibile”.  
Per fare ciò, “Ci sembra che nessun’altra cosa 
possa maggiormente giovare quanto l’istituzione di 
una festa particolare e propria di Cristo Re”. 
Infatti,“più che i solenni documenti del Magistero 
ecclesiastico, hanno efficacia nell’informare il popolo 
nelle cose della fede e nel sollevarlo alle gioie interne 
della vita le annuali festività dei sacri misteri”, che 
“commuovono e ammaestrano tutti i fedeli” perché 
“toccano salutarmente non solo la mente ma anche 
il cuore, tutto l’uomo insomma”. 
Evidentemente va compreso in modo esatto il 
significato della Regalità di Cristo. Sulla croce avviene 
la dichiarazione e la dimostrazione di questo titolo.  
La sua potenza, regalità è l’Amore! 

 
Così spiega Matteo Calabresi, il 
responsabile del Servizio 
Promozione Sostegno 
Economico. 
“La Domenica di Cristo Re è 
importante per le parrocchie 
italiane perché durante le 
celebrazioni giornaliere si 
richiama l’attenzione dei fedeli sul 
ruolo ecclesiale e sociale dei 

nostri sacerdoti e sulle offerte destinate al loro 
sostentamento.  
Le offerte oggetto di questa campagna di 
sensibilizzazione sono uno strumento perequativo e di 
solidarietà nazionale scaturito dalla revisione 
concordataria del 1984, per sostenere l’attività 
pastorale di 35 mila sacerdoti diocesani, in servizio 
pastorale, e accompagnare nel bisogno i 3 mila ormai 
anziani o malati. Infatti da più di 30 anni i sacerdoti non 
ricevono più uno stipendio dallo Stato ed è 
responsabilità di ogni fedele partecipare al loro 
sostentamento, anche attraverso le offerte destinate 
all’Istituto Centrale Sostentamento Clero. E’ da ormai 
28 anni che si celebra questa Giornata Nazionale.  
Tutti coloro che apprezzano l’operato e la missione dei 
sacerdoti dovrebbero contribuire al loro sostentamento. 
Ogni offerta, anche di minimo importo, rappresenta un 
aiuto concreto verso i sacerdoti. Se crediamo in loro, 
spetta a noi, in prima persona, sostenerli”.  

Domenica 20 novembre 2016 
 

Giornata de   
 

Torna anche quest’anno la Giornata mirata alla diffusione de 

“Il Settimanale della Diocesi di Como”.  

Purtroppo il giornale nella nostra parrocchia non trova 

grande accoglienza. Sono prenotate settimanalmente dieci 

copie; di norma vengono prelevate otto.  

Eppure la Diocesi è parte costitutiva del nostro essere 

Chiesa. La sua varia e vasta realtà ha bisogno di essere 

conosciuta, partecipata.  

E’ il compito e il servizio de “Il Settimanale della Diocesi” 

Non facciamo che questa Giornata scivoli via come tante 

altre giornate tematiche (forse troppe) che accompagnano le 

nostre domeniche.  

Le copie che vengono offerte hanno lo scopo di divulgare 

questo mezzo, di far apprezzare la sua validità e ricchezza.  
 

Gli aderenti all’A. C. che distribuiscono il giornale, sono 

disponibili per raccogliere nuove adesioni o abbonamenti. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 13 novembre: 33a del Tempo Ordinario 

Giornata di solidarietà per le necessità del Vicariato 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli. 

�Lunedì 14 novembre 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 15 novembre 

ore 10.00 : Incontro Clero Vicariato Mandello S. Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 16 novembre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 17 novembre: S. Elisabetta di Ungheria 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : “Veglia di Preghiera” a Mandello S. Cuore 

                    per l’adesione a Cristo e alla Chiesa. 

                    Tema: “Le Beatitudini” 

Sono invitati gli aderenti all’A.C. ed anche quanti 

collaborano nel Volontariato. 

�Venerdì 18 novembre 

ore 17.00 : S. Rosario in San Lorenzo 

                  con possibilità della Comunione eucaristica  

�Sabato 19 novembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 20 novembre: Solennità di Cristo Re 

• Giornata nazionale di sensibilizzazione sulle offerte 

per il sostentamento del clero diocesano 

• Giornata del Settimanale della Diocesi 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Adunata per il ‘Lab-Oratorio’ in Oratorio 

                  “Olé, olé ... Arrivano i ... Tornei!” 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli. 

 

Sta per scadere il tempo utile per le 
iscrizioni al “Percorso di preparazione 
al Matrimonio cristiano”. Coloro che 
sono interessati alla proposta devono 
presentarsi al proprio parroco entro 
Domenica 20 novembre. 
Gli incontri iniziano il 26 novembre.; si 
attueranno al  Sabato; sono 7, uno al mese, (Novembre 2016 - 
Maggio 2017) ed hanno come scopo quello di aiutare i fidanzati a 
realizzare un inserimento progressivo nel mistero di Cristo, nella 
Chiesa e con la Chiesa.  

Gli incontri si tengono dalle ore 17.15 alle ore 22.00  
presso l’Istituto S. Giovanna Antida  

in Mandello del Lario.    

Amarsi non è guardarsi negli occhi, 
ma guardare nella stessa direzione 

 

 

è in atto un nuovo corso.  
Coloro che vogliono farne parte sono 
invitati a presenziare all’incontro del 

SABATO ALLE ORE 11.00  
nella chiesa di San Lorenzo.  
Il Gruppo è seguito da Don Vittorio e 
da Piergiuseppe.  

27 novembre   2016    13 novembre 

 

La proposta del 
Vicariato di impiegare 
un pullman per 
partecipare questi 
eventi a Como non ha 
ottenuto adesioni 
sufficienti. La 
presenza dovrà 
avvenire con mezzi 
propri . 

 

Se il papa e la mamma sono 
d'accordo, il loro figlioletto 
potrà avere il cognome di 
entrambi.  
Della questione si discute da 
quasi quarant'anni e la parola 
conclusiva è arrivata martedì 
dalla Corte Costituzionale: 
non è legittima - hanno 
spiegato i giudici - 
l'automatica attribuzione del 
cognome paterno ai nuovi 

nati, se i genitori preferiscono altrimenti. Questo significa 
che da ora in poi saranno mamma e papa a decidere per 
uno o entrambi i cognomi. 
Ancora non è chiaro, però, quale dei due verrà prima, se 
anche questo particolare sarà deciso dai genitori oppure 
verrà una regola uguale per tutti.  
Resta anche da capire cosa succederà con le prossime 
generazioni: essendo improponibile che un bimbo si ritrovi 
con quattro cognomi - i due del padre e i due della madre - 
e suo figlio addirittura con sedici, serviranno criteri precisi 
per la scelta del cognome da tramandare. (da ‘Popotus’ 10/11) 

 

E’ possibile che chi siede in Parlamento 
vìoli la legge che da quell'aula è uscita?  
È accaduto una volta ancora: Michele 
Giarratano, avvocato, ha annunciato su 
Facebook che in California è nata Alice, figlia 
sua e di Sergio Lo Giudice, senatore del Pd. 

Oltre al papà di troppo, manca la madre? Una è quella surrogata 
che ha affittato il suo grembo per la gravidanza, ma potrebbe 
essercene anche un'altra se gli ovociti per concepire la piccola in 
vitro con il seme di uno dei due uomini (sposati 5 anni fa a Oslo) 
fossero stati acquistati da una "donatrice". La bambina si aggiunge 
a Luca, nato due anni fa per scelta dei due stessi partner sempre 
in California e con la medesima tecnica. Giarratano parla - 
comprensibilmente - di «gioia immensa» e - assai meno 
comprensibilmente - di «due papa», tacendo della madre, del 
contratto, del pagamento e della legge violata da un senatore della 
Repubblica. L'avvocato dice di aver taciuto la notizia sinora per non 
diventare «bersaglio dei leoni da tastiera», che in effetti non sono 
solo quelli come noi che dissentono da questa pratica, e non ne 
fanno occasioni di gossip.                                    (da ‘Avvenire’ 10/11) 


